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ISTITUZIONI
Modifica della Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria (Lag) del 3 giugno 2002, della Legge sulla tariffa giudiziaria (LTG) del 14 dicembre 1965 e della Legge sull'avvocatura (LAvv) del 16 settembre 2002

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la proposta di modificare la Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria (Lag) del 3 giugno 2002, la Legge sulla tariffa giudiziaria (LTG) del 14 dicembre 1965 e la Legge sull'avvocatura (Lavv) del 16 settembre 2002. Ciò si rende opportuno a seguito di una contraddizione tra la Lag, la LAvv e la modificazione della LTG, recentemente approvate dal Gran Consiglio.

Contemporaneamente all’introduzione della Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria sono stati abrogati gli art. 36-38 e 46 della Legge sulla tariffa giudiziaria. Quegli articoli si riferivano all’onorario del patrocinatore d’ufficio in ambito civile e penale e disciplinavano la procedura di ricorso contro la decisione del giudice in materia di fissazione dell’onorario. In quell’occasione, gli articoli abrogati sono stati sostituiti dall’art. 36 Lag che designava il Consiglio di moderazione quale autorità di ricorso contro la decisione di retribuzione.

	Decisione di retribuzione


	Art. 36 Lag

1Contro la decisione di retribuzione possono ricorrere:

a) la persona beneficiaria dell’assistenza giudiziaria;

b) il patrocinatore designato nell’ambito dell’assistenza giudiziaria;

c) lo Stato.

2Il ricorso deve essere proposto entro 15 giorni dalla notifica della decisione al Consiglio di moderazione, il quale decide inappella-bilmente dopo aver sentito le parti interessate e lo Stato.




Questa norma - come del resto l’intera Lag - è entrata in vigore il 30 luglio 2002 (BU n. 30/2002, pag. 213).

Successivamente, il 16 settembre 2002, il Gran Consiglio ha approvato la nuova Legge sull’avvocatura (Lavv), entrata in vigore l'8 novembre 2002 (BU n. 47/2002, pag. 365). Contemporaneamente alla Lavv, il Gran Consiglio ha deciso la modificazione dell’art. 37 cpv. 1 LTG, nonostante l’abrogazione di quell’articolo fosse stata approvata dal Legislativo stesso il 3 giugno 2002. Secondo questa norma, il ricorso contro la fissazione dell’onorario deve essere inoltrato alla Commissione di verifica, organo istituito dagli art. 21 e 26-27 della nuova Lavv.

	
	Art. 37 cpv. 1 LTG

1Contro l'ammontare dell'onorario il patrocinatore e il Dipartimento delle istituzioni possono ricorrere, entro 15 giorni, alla Commissione di verifica.




Di conseguenza, l’art. 36 Lag viene a trovarsi in contrasto con l’art. 37 LTG e con i principi che ne hanno giustificato l’adozione (messaggio n. 5215 del 5 marzo 2002 concernente la Legge sull’avvocatura, pag. 15). A questo punto si rende dunque necessario sanare la contraddizione correggendo l’attuale art. 36 Lag e adeguandolo al tenore dell’art. 37 cpv. 1 LTG. In conformità al principio lex posterior derogat legi priori, la norma più recente (art. 37 cpv. 1 LTG) ha il sopravvento su quella di precedente emanazione (art. 36 Lag). Pertanto, si impone il mantenimento della regola sancita nell’art. 37 cpv. 1 LTG che però verrà collocato nella Lag.

Ci permettiamo inoltre di osservare come l’art. 36 cpv. 1 Lag conferisce la facoltà di ricorrere anche alla persona beneficiaria dell'assistenza giudiziaria, mentre l'art. 37 cpv. 1 LTG non la menziona. Sulla base delle considerazioni espresse nei commenti all’art. 36 sia nel messaggio n. 5123 concernente la Lag, sia nel rapporto della Commissione della legislazione, proponiamo il mantenimento del diritto di ricorso delle persone beneficiarie.

Secondo la nuova Lavv, contro le decisioni della Commissione di verifica può essere inoltrato un ricorso al Consiglio di moderazione (messaggio n. 5215, commento all’art. 21 Lavv). Ciò deve valere anche per le decisioni nell’ambito dell’assistenza legale perché l’art. 37 cpv. 1 LTG – diversamente dalla versione precedente di quella norma e dall’art. 36 Lag – non indica più esplicitamente l’inappellabilità della decisione.

Infine, segnaliamo che l'art. 13 cpv. 3 della LAvv richiama gli artt. 36 e segg. della Legge sulla tariffa giudiziaria, abrogati il 3 giugno 2002. E' dunque necessario correggere il riferimento rinviando alla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.

In conclusione, conformemente a quanto deciso dal Gran Consiglio il 16 settembre 2002, vi proponiamo l’adesione al presente messaggio, secondo il quale la decisione di retribuzione nell’ambito dell’assistenza giudiziaria può essere impugnata davanti alla Commissione di verifica.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Legge

sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria (Lag) del 3 giugno 2002, sulla Legge sulla tariffa giudiziaria (LTG) del 14 dicembre 1965 e sulla Legge sull'avvocatura (LAvv) del 16 settembre 2002; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 20 novembre 2002 n. 5328 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria del 3 giugno 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 36 cpv. 2

2Il ricorso deve essere proposto entro 15 giorni dalla notifica della decisione alla Commissione di verifica.




II.

La Legge sulla tariffa giudiziaria del 14 dicembre 1965 è modificata come segue:

	
	Art. 37 cpv. 1

1abrogato.




III.

La Legge sull'avvocatura del 16 settembre 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 13 cpv. 3

3La rimunerazione è stabilita dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.




IV.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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